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Questo mensile è la voce della Comunità pratolana.

RICORDATI DI RINNOVARE L’ABBONAMENTO!

ORARIO DI APERTURA DELL’UFFICIO PARROCCHIALE
Mattino                 Pomeriggio

Lunedì – 15-17,30
Martedì – –
Mercoledì 10-12,30 15-17,30
Giovedì – –
Venerdì – 15-17,30
Sabato 10-12,30 –

AVVISO
DOMENICA 10 SETTEMBRE

RIPRENDE LA MESSA FESTIVA DELLE ORE 10.
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Carissimi,eccoci, dopo un pe-riodo che per molti è sta-to anche di riposo o divacanza, chiamati a ini-ziare un nuovo anno. I figli piccolitornano a scuola, i più grandi, dopola maturità, inizieranno gli studiuniversitari. Per molti di loro que-sto significa allontanarsi dal paese,rapportarsi con realtà sconosciute,intrecciare nuove relazioni. La lorovita cambia. E anche quella deigenitori. La soddisfazione di unfiglio che continua gli studi, che siprepara il proprio futuro, ma anchele trepidazioni per saperlo solo aconfrontarsi con i problemi. La fati-ca e la preoccupazione del distacco,peraltro necessario, per la crescitae la maturazione.Per me, questo mese di set-tembre è l’inizio del secondo annoda parroco. Il primo è stato soprat-tutto di osservazione e di cono-scenza. A chi mi chiedeva, nel cor-so dell’anno, come mi trovassi,quasi sempre rispondevo: “Imparoa fare il parroco”. Sento che è uncompito grande quello di conoscere, accogliere,comprendere e possibilmente rispondere a chi siaspetta un aiuto specifico dal parroco. Come perognuno, ci sono situazioni che si ripresentano, eallora si sa come agire. E altre che richiedono rifles-sione e pazienza, senza la certezza della rispostagiusta. E altre volte in cui non c’è risposta. Impararea conoscere i propri limiti, come parte essenzialedella vita umana. E sono interni od esterni, e ciricordano sempre la nostra finitezza. E non risolvemolto accusare gli altri per ciò che è nostro e diognuno. Ecco allora il secondo passo: accettarli.Abbiamo fatto delle scelte nella vita che pesanoancora nel nostro presente. Vorremmo tornareindietro. Ma questo, lo sappiamo, non è possibile.Che fare allora? Ammettere che siamo limitati. È ilprimo passo per uscire dall’inconcludente rimugi-

nare sulle occasioni per-dute, non riconosciute,lasciate perdere. I pensie-ri ci possono bloccare suun fatto del passato, chepesa come un macigno. La via diuscita è un’altra: amarli, i nostri
limiti. Come è possibile? Sembrauna rinuncia al desiderio di felicitàe di pienezza che ci portiamo den-tro e che ci muove nella vita.Amarli, non perché limite, ma comeoccasione per non restare chiusi innoi stessi. E qui abbiamo bisogno diconoscere ogni giorno di più coluiche “da ricco che era, si è fatto pove-
ro per voi, perché voi diventaste ric-
chi per mezzo della sua povertà,
Gesù Cristo”, come ha scritto sanPaolo (2Cor 8,9).Cristo, con la sua donazionetotale, fino alla morte, ha realizzatoquesto scambio. E noi possiamoesserne partecipi, quanto più vivia-mo la relazione con lui, che nelsacramento della eucarestia ha lasua massima realizzazione. Qualedono la messa! L’incontro di un Dioamore, con noi, assetati d’amore. Epoi ci sono anche le altre “presenze” di Cristo: laParola di Dio, che è il racconto della relazione di unDio innamorato di un popolo debole e infedele. Èanche la tua e la mia storia. E il dono grande delBattesimo e degli altri sacramenti. Tante ricchezze anostra disposizione. Perché non lasciarci stupire dal-la tenerezza di Dio, e sperimentare la forza risanan-te del suo amore? La confessione, o penitenza, oriconciliazione: tanti nomi per dire la fedeltà di Dioper ciascuno di noi, e il posto che noi occupiamo nelsuo cuore. Fratelli, quanto tempo ancora rimarremoprigionieri di noi stessi, delle false immagini di Dio,della paura di dichiararci per Cristo?Auguro a voi, e a me, che questo anno cheriprende, sia una occasione per lasciarci stupire daDio, a cui siamo sempre presenti.

p. Agostino

OGNI GIORNO
CERCATI DA DIO
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LLLLaaaa    ppppaaaarrrroooollllaaaa    ddddeeeellll     PPPPaaaappppaaaa        Sono dirette al nostrointimo in quanto genitori,educatori, sacerdoti, religio-si e laici, le parole spese dalPapa durante l’Angelus diDomenica 16 Luglio: ripren-dendo la parabola del
seminatoreci invita a pren-dere come esempio Gesùche non si stanca di semina-re la Parola con generosità,pur ben conoscendoci, nei nostri vizi, nella nostra inco-stanza. Rivolgendosi ai genitori, li esorta a mai abbando-nare la semina anche se il mondo intero sembra remarecontro, ci sarò un momento in cui quel seme darà ger-moglio; solo nel momento in cui si rinuncia a dare la buo-na educazione cattolica, solo allora potrà accadere che ilterreno fertile si riempia di erbacce. Ugualmente inco-raggia e sostiene preti e laici: non sempre i risultati dellasemina sono immediati ed evidenti, ma si può essere cer-ti che anche se la risposta sembra mancare o è timida, inrealtà proprio lì lo Spirito Santo sta lavorando per la cre-scita del regno di Dio, per il consolidamento di quellaComunione che fa Chiesa.La stessa ricerca di quel senso di Comunione animail cuore dei tanti giovani per la Giornata Mondiale del-
la Gioventù di Lisbona. Il Papa ha incontrato un grup-po di giovani dell’arcidiocesi di Cordoba in viaggio perquesto importante evento; ha ricordato loro di compor-tarsi come se si stessero preparando per un mondiale,che indosseranno tutti lo stessa maglietta, che è neces-sario giocare fino all’ultimo minuto senza distrazioni,utilizzando il gioco di squadra per poter arrivare ad alza-re insieme la “coppa della fratellanza”; ha ricordato, inoltre, l’importanza di essere testimonianza viva dellagioia del Vangelo a tanti altri giovani che non trovano ilsenso della vita o che hanno smarrito il cammino perandare avanti; l’augurio infine a questi giovani di gioca-re una “bella partita”.L’attenzione del Pontefice sull’importanza di unabuona testimonianza torna anche nell’Angelus del 2Luglio: la testimonianza viene ricondotta nel più ampio
ruolo profetico che spetta a ciascuno dei battezzati invirtù del sacerdozio comune dei fedeli: “Tutti siamo pro-feti, testimoni di Gesù, affinché - come afferma la LumenGentium - la forza del Vangelo risplenda nella vita quoti-diana, familiare e sociale”. Il profeta è colui che “indicaDio agli altri” ed è “Riflesso della luce di Cristo sulla stra-da dei fratelli…Il Signore nel Vangelo chiede pure di

accogliere i profeti; dunqueè importante accoglierci avicenda come tali, comeportatori di un messaggio diDio, ciascuno secondo il suostato e la sua vocazione, efarlo lì dove viviamo: cioè infamiglia, in parrocchia, nellecomunità religiose, neglialtri ambiti della Chiesa edella società.”.Papa Francesco non nasconde le difficoltà dellatestimonianza: possono essere anche estreme;“Anche in questo nostro tempo, i cristiani continuanoa mostrare, in contesti di grande rischio, la vitalità delBattesimo che ci accomuna. Non pochi, infatti, sonocoloro che, pur consapevoli dei pericoli che corrono,manifestano la loro fede o partecipano all’Eucarestiadomenicale. Altri vengono uccisi nello sforzo di soc-correre nella carità la vita di chi è povero, nel pren-dersi cura degli scartati dalla società, nel custodire enel promuovere il dono della pace e la forza del per-dono. Altri ancora sono vittime silenziose, come sin-goli o in gruppo, degli sconvolgimenti della storia.Verso tutti loro abbiamo un grande debito e non pos-siamo dimenticarli…I martiri - continua il Papa - han-no accompagnato in ogni epoca la vita della Chiesa efioriscono come ‘frutti maturi ed eccellenti della vignadel Signore’ anche oggi... I martiri sono più numero-
si nel nostro tempo che nei primi secoli: sono vesco-vi, sacerdoti, consacrate e consacrati, laici e famiglie,che nei diversi Paesi del mondo, con il dono della lorovita, hanno offerto la suprema prova di carità”. Davvero molto interessante è stato poi l’interventodel Pontefice in occasione del Meeting Internazionale
“La Scienza per la Pace” che si è tenuto a Teramo: “Traverità e carità esiste un legame fondamentale. Ricerca estudio della verità, infatti, sono parte imprescindibile diun autentico servizio di carità, perché portano l’uomo aduna conoscenza sempre più piena della verità, fino adaprirsi al dono di Dio, per questo la conoscenza fra gliuomini va promossa in modo instancabile”; si rifà poi alleparole di S. Paolo VI alla chiusura del Concilio Vaticano II“Continuate a cercare, senza stancarvi, senza mai dispe-rare della verità, perché, nella verità e nella carità è la viadella pace…; la carità intellettuale deve suscitare nellapersona il “pensare in grande’” e sottolinea  che solo l’ar-monia tra conoscenza e amore, tra fede e ragione, puòrispondere ai bisogni dell’essere umano.

f.d.b
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LLLLaaaa    ppppaaaarrrroooollllaaaa    ddddeeeellll     VVVVeeeessssccccoooovvvvoooo    La delegazione gio-vanile della nostra dio-cesi, accompagnata dalvescovo Michele Fusco,partecipa alla XXXVIIIgiornata mondiale deigiovani a Lisbona. I circa20 giovani, provenientidalle 76 parrocchie della diocesi,dopo aver vissuto un’attenta prepa-razione spirituale promossa dallapastorale giovanile diocesana, siincamminano per le strade europeeper testimoniare al mondo la bellez-za di aver incontrato il Maestro,Signore della loro vita e autore dellaloro vocazione giovanile.La delegazione peligna si uniscealle altre diocesi di Abruzzo e Moliseche sono partite il 28 luglio. Prima tap-panella “cittàdiMaria”:Lourdes, comeprimo assaggio sia della spiritualitàmariana sia della portata universaledella fede; igiovaniproseguono per Lisbonadoveliatten-de una settimana ricca di eventi, riflessioni ed emozionida vivere fino in fondo.Tante ledomandechequesti ragazzi si portano, cosìcome tanti sono i dubbi e le incertezze; a questi, certa-mente, si affiancano la gioia e la bellezza di vivere unincontro. Ilmodello di tale gioia è certamenteMaria, perlaqualesi ispira ilmottoevangelicocheaccompagnatalegiornata: “Maria si alzò e andò in fretta” (Lc 1,39). Ognigiovane è chiamato a mettersi in cammino per esserestrumento di annuncio attraverso le proprie mani, labocca e senza dubbio il cuore.Il Vescovo Michele accompagnando i ragazzi allapreparazioneprossimadelviaggiocosì si è rivoltoa loro:“Camminare insieme significa: affrontare unitamente ledifficoltà, condividere le gioie, pregare e cantare insiemeil Dio di sua natura “sinodale” poiché trinitario. Vivereuna Gmg significa condividere in maniera mondialequella gioia di essere cristiani e appartenere alla grandecomunità della Chiesa che è cattolica, cioè universale.”A Lourdes si sono congiunti ai loro coetanei prove-nienti dalle altreundici diocesi della regione ecclesiasticaabruzzese-molisana: simultaneamente poi hanno condi-viso, con i tanti giovani presenti nella città di Maria, lagioia del camminare insieme sotto lo sguardo e ad imita-zione diMaria.Visitare lacittadina francese,peralcuni, è stata lapri-ma volta e perciò ha suscitato forti emozioni. Così, infatti,

raccontaLucaungiovaneproveniente dalla par-rocchia di Scanno: “Lasosta a Lourdes e il lungoviaggio in pullman sonostatimomenti importantiper conoscere gli altriragazzi e per consolidarela mia fede in prospettiva dell’incontrocon papa Francesco”. Esperienza inte-ressante anche per Claudia, giovane diPopoli che così si racconta: “Due giorni aLourdes in cui abbiamoaffidato il nostropellegrinaggio alla nostramadre celeste;una tappa importante prima di arrivarea Lisbona. Alcuni di noi, hanno vistatoper la prima volta il santuario e i luoghidella terra di Santa Bernadette, ci sonostati momenti di scoperta culturale e diaggregazione sociale: già posso dire diessere felice di essere qui, sono curiosadi scoprire cosa accadrà a Lisbona”.Il vescovo Michele, felice di questomomento di grazia, così ha commentato: “Ho visto gio-vani coraggiosi, pregare sotto la pioggia. Ho visto giova-ni in silenzio, in raccoglimento nel prepararsi a ricevereil perdono di Dio. Ho visto giovani in ginocchio, pregaredavanti alla grotta di Massabielle. Ho visto giovani can-tare e gridare di gioia. Ho visto risplendere la bellezzadella presenza di Dio in loro e inmezzo a loro.”A Lisbona fervono gli ultimi preparativi da parte deinostri giovani alla grandeveglia di sabato 5 agosto. Tuttoè pronto sia per accogliere il Papa Francesco sia per rice-vereancoraunavoltaquellaconfermadella fedechepor-terà i giovani ad essere testimoni ed annunciatori di ciòchehannovisto evissuto: unagrande festadella fede chetrova il fondamentodellasuaesistenzaalla lucedelCristotrasfigurato sulmonteTabor, così comesul Calvario.Unatrasfigurazione d’amore che diviene sorgente e ragionedi vita per chiunque in Lui si voglia specchiare.

COMEMARIA
IN CAMMINO VERSO LISBONA
LADIOCESI DI SULMONA RISPONDE
ALL’INVITO DI PAPA FRANCESCO:
CRONACA DI UN PELLEGRINAGGIO
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LLLLaaaa    ppppaaaarrrroooollllaaaa    ddddeeeellll     VVVVeeeessssccccoooovvvvoooo    Per chi, come tanti, ha seguito la Gmg attraverso i social mediaha potuto costatare la gioia, alle volte anche rumorosamente mani-festata, dei protagonisti di questi giorni di grazia: i giovani. Senzadubbio, si può dire che l’evento giovanile di Lisbona è il primo, perportatamondiale, dopo la grande pandemia che ha aperto una nuo-vaeradelmondodal titolo“Dacreatoridiprosperitàartificialeacer-catori di benessere salutare”. Sembra sorgere spontanea la doman-da che accompagna le immagini, i suoni e i racconti dei giovani pel-legrini:quanto, la fede,puòessereunvaloreaggiuntoalvivere lasta-gione umana della gioventù?La risposta alla nostra domanda si trova nelle “storie” diInstagram, nei video di TikTok e nei post di Facebook: autenticidiari di bordodi giovani e ragazze che raccontano, attraverso i lorostessi occhi di giovani, la bellezza di ciò che stanno vivendo e lastraordinaria portata positiva che il binomio giovani e fede portacon sé. Quella di Lisbona, allora, diviene un’autentica Gmg “social”,dove i media non sono semplicemente uno strumento narrativobensì un modello cristiano di annuncio e di testimonianza. Allaluce di questo, allora, si può pensare la fede come quel valoreaggiunto che permette, ai giovani, il vivere quella naturale inclina-zione alla fiducia del domani e alla costruzione di una società libe-ra da ogni connivenza con l’illecito e/o l’ingiusto.Perciò, la fede, si puòpensareaquelmotorechepermetteall’in-tera societàdipotersi aprirealbene,portando frutti di autenticosvi-luppoumanoesociale.Aprovadiciò,sempreinambitogiovanilemanel senso opposto al percorso della fede, lo smodato utilizzo dioppioidi e sostanze stupefacenti che semprepiùporta i giovani con-sumatoriversounorizzontedimorteedistruzionedellapropriavitae dei propri sogni. È questo il caso del fentanyl, uno dei più potentioppioidi sintetici che, negli Stati Uniti ma certamente sempre piùpresente anche in Europa, spopola sempre più anchenelle fasce piùgiovanili della popolazione provocandononpochi danni irreparabi-li alla persona umana così come alla società stessa. L’auspicio a con-clusione di questa XXXVIII Giornata Mondiale della Gioventù è chesemprepiùgiovani, attiratidallabellezzadell’essereChiesa,possanofar esperienza della vera Vita, Gesù Cristo, che non deludemai.

Mercoledì 19 luglio u.s., il Vescovo, Mons. Michele
Fusco, unitamente alla Segreteria del Sinodo, ha pre-
sentato presso il Centro Pastorale, in un’Assemblea
Dioce-sana, la restituzione della Sintesi del primo
biennio del percorso sinodale nella nostra Diocesi.

Un salone gremito, nonostante la calura estiva,
ha fatto da cornice all’evento. Presenti i membri
dell’Equipe diocesana del Sinodo, i referenti delle
numerose parrocchie, molti sacerdoti, religiosi e reli-
giose e rappresentanti delle diverse realtà laicali.

Il saluto iniziale del Vescovo si è aperto con paro-
le di gratitudine verso i laici e consacrati che in questi
due anni si sono attivati nell’ascolto del popolo di Dio;
un percorso in cui abbiamo sperimentato la bellezza,
ma anche la fatica del camminare insieme. È seguita
una breve spiegazione della struttura del Cammino
sinodale italiano, caratterizzato dalla fase narrativa, la
fase sapienziale e la fase profetica. Il passaggio dalla fase
narrativa alla fase sapienziale che ci apprestiamo a vivere
deve far tesoro di quanto emerso nei due anni di ascol-
to. Di seguito riportiamo le “Sorprese” le “Necessità”:

SINODO:
IN CAMMINO VERSO LA

FASE SAPIENZIALE
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VVVViiiittttaaaa    ddddeeeellll llllaaaa    CCCCoooommmmuuuunnnniiiittttàààà
Una delle necessità emerse dalle sintesi parrocchiali e non

solo è quella della “Conversazione spirituale” che va approfondi-
ta, integrata ed adottata nella prassi quotidiana delle nostre realtà
parrocchiali. Essa non è una tecnica da seguire in modo incondi-
zionato, ma uno stile da acquisire nel tempo che si esplica
nell’Ascolto della Parola di Dio e nell’Ascolto reciproco. Dalla
Conversazione spirituale tutti i gruppi possono trarre benefici; si
tratta di creare uno spazio di ascolto e condivisione che favorisce
le comuni decisioni, dispone a una maggiore essenzialità e con-
cretezza il dibattito e mantiene lo sguardo aperto ai problemi del
mondo. Essa si esplica in 5 punti:

Si è passati subito dopo ad illustrare la sintesi di quanto emer-
so dai Cantieri di Betania che hanno avuto come tematiche di
approfondimento i giovani e la famiglia (Cantiere della strada e del
villaggio), la corresponsabilità tra pastori e laici nelle parrocchie
(Cantiere dell’ospitalità e della casa). I temi dei Cantieri si sono svi-
luppati attraverso tre parole chiave: come, chi, dove. Di seguito
quanto emerso:

I primi frutti , nati dal discernimento di questa fase del cam-
mino, stanno già arrivando: la nascita della Scuola di teologia per
laici, una scuola di formazione teologico – pastorale della durata di
tre anni; l’esperienza di ascolto degli studenti delle Scuole
Superiori della Diocesi e la collaborazione con l’Ufficio di Pastorale
giovanile e il Pontificio Seminario Regionale San Pio X di Chieti che
hanno proposto, in questo secondo anno di ascolto, una
Settimana di Evangelizzazione che ha visto protagonisti i giovani
studenti e le famiglie di alcune parrocchie della città di Sulmona.

Al termine dell’incontro il Vescovo ha presentato i prossimi
passi da compiere nella fase sapienziale dedicata al discernimento
di quanto emerso nel biennio precedente e al suo approfondimen-
to in prospettiva spirituale. Cinque i grandi temi:
• la missione secondo lo stile di prossimità;
• il linguaggio e la comunicazione;
• la formazione alla fede e alla vita;
• sinodalità e la corresponsabilità;
• il cambiamento delle strutture.

Più che formulare giudizi su ciò che gli altri devono fare, occorre
dunque in questa nuova fase riflettere su come i discepoli possano
convertirsi per essere più sinodali, cioè per “camminare con” il Signore
e con tutti i fratelli e le sorelle; appassionati all’amore reciproco (cfr. Gv.
13,35) e alla testimonianza di Cristo nel mondo (cfr. At 1,8).

Il discernimento sarà dunque “operativo”, ossia indirizzato
alla conversione personale e comunitaria dei discepoli di Gesù, di
noi tutti.

Il Vescovo ha lasciato poi un quesito su cui meditare nei pros-
simi mesi: “Cosa suggerisce lo Spirito alla nostra Chiesa di
Sulmona – Valva?”

A noi la risposta.
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VVVViiiittttaaaa    ddddeeeellll llllaaaa    CCCCoooommmmuuuunnnniiiittttàààà

Ad attuazionedel progetto sullafruibilità e accessi-bilità delle chiese diPratola Peligna,promosso dal ComitatoFesta Madonna della Libera2023, una persona nonvedente, per devozione, faràda guida ai visitatori nonvedenti all’interno delSantuario. Nei suoi percorsi,Fatima Abouche, si orientacon una memoria di ferrospiegando tutti i particolaridecorativi, i dipinti e la sto-

ria del luogo sacro.Grazie ai pannellispeciali in linguag-gio Braille di cui èmunito il Santua-rio, supportati dalla tecno-logia del QR code, le infor-mazioni diventano ancorapiù complete e inclusive. Nella foto Fatima, allasua prima esperienza,mentre spiega alcuni parti-colari della statua e dell’af-fresco storico della Madon-na della Libera.
Luciano Visconti

UNA PERSONA NON VEDENTE,
DEVOTA ALLA MADONNA DELLA LIBERA,

SARÀ LA GUIDA DEL SANTUARIO

Dopo un triennio diprova, il Vescovo ha con-fermato la abolizione deipadrini e madrine neisacramenti del Battesimoe della Cresima.La decisione nascedalla constatazione che la presenza dei padrini e dellemadrine in questi sacramenti “risulta spesso una sortadi adempimento formale, in cui rimane poco visibile ladimensione della fede”.La decisione può suscitare incomprensioni, consi-derando come la presenza del padrino e della madrinaè una tradizione antichissima nella Chiesa.Scrive il grande teologo spagnolo CasianoFloristàn: “La scelta di padrini sorse nella Chiesa primadel catecumenato. I padrini e le madrine apparverospontaneamente senza che il loro compito fosse ancoraprecisato. Tutti i cristiani della comunità si sentivanoresponsabili in forza della maternità della Chiesa. Coltramonto del catecumenato, tramontò anche la figuradei padrini. Questa, a partire dal secolo VI, assunse uncarattere individuale e giuridico, con evidente perditadel suo senso ecclesiale.I padrini e le madrine di battesimo che vengonoscelti oggi, o perché sono parenti, o per rapporti socia-li, o per prestigio sociale, sono di fatto una semplice fin-zione. In realtà, i padrini dei bambini sorsero comesostituti dei genitori quando questi bambini eranorimasti orfani o quando i genitori non curavano la loroeducazione cristiana. Questo fatto eccezionale e giusti-ficato divenne poi una norma generale. Il nuovo ritua-

le del battesimo per ibambini sottolinea ilcompito insostituibiledei genitori. L’iniziazionecristiana “non deve esse-re soltanto opera deicatechisti o dei sacerdoti,ma di tutta la comunità dei fedeli, e soprattutto deipadrini, sicché i catecumeni avvertano immediata-mente di appartenere al Popolo di Dio” (Decreto delConcilio Vaticano II Ad Gentes 14).Il fare da padrini è una funzione personale eserci-tata dalla comunità cristiana e dai fedeli per realizzareun triplice compito: rendere testimonianza al candidatonel suo processo di conversione; garantire il suo even-tuale ingresso nella comunità; aiutarlo nella sua cresci-ta cristiana. La dimensione comunitaria del compito delpadrino non sopprime la sua dimensione personale. Ilpadrino e la madrina aiutano il loro figlioccio a matura-re nel suo itinerario cristiano”.La celebrazione del sacramento del battesimo (eanche della cresima) non può esser considerato unmomento, certo importante, quanto piuttosto un dono dacomprendere e vivere, per giungere alla piena maturitàcome figli di Dio. In questa prospettiva, deve crescere ilsenso di appartenenza alla comunità cristiana, che è laChiesa. Appartenenza che si manifesta nella pratica deisacramenti, e non solonella vaga credenza di un Dio, spes-so fatto a mia immagine. C’è molto cammino da fare, perrecuperare in pienezza la nostra realtà: siamo figli di unamadre, la Chiesa, e non possiamo dirci realmente cristianise non aderiamo all’amore col quale il Signore ci cerca.

CONFERMATA L’ABOLIZIONE DEI
PADRINI E DELLE MADRINE

NEI SACRAMENTI DEL BATTESIMO
E DELLA CRESIMA
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Grande succes-so di pubblico per ilconcerto “SaxOrganDuo” della CamerataMusicale SulmoneseOnlus, che si        è tenu-to presso il Santuariodi Pratola Peligna (AQ)mercoledì 2 agosto. Imaestri Gaetano DiBacco (sassofonosopranino, soprano econtralto) e Italo DiCioccio (organo) han-no eseguito: Prelude a Te Deum di M.A. Charpeintier,Concerto in re minore di A. Marcello; Alio Modo sullaSequenza “Dies Irae” di Tommaso da Celano (1200 circa)di G. Paris; Trois melodie Grégoriennes di G. de Lioncourt;Scherzo-Fanfare Op. 45 di C. Loret; Hommage à SaintHadelin di A. Lamproye; Fantasia sul canto popolare

“Evviva Maria” ap-positamente com-posta per l’occasio-ne da Italo Di Cioccioquale omaggio allaMadonna della Libera.Due eccellentiprofessionisti pratola-ni, di grande spessore,che hanno onorato,con la loro musica, tut-ta la comunità.Numerose le per-sone intervenute, tan-to da riempire il Santuario e interminabili gli applausi aidue maestri.L’emozionante serata si è conclusa con la magica esi-bizione del brano, fuori programma, “Vita nostra” delMaestro Ennio Morricone tratto dal film “Mission”.
Luciano Visconti

CONCERTO PER ORGANO E SASSOFONO

Dopo la mostra dei cime-li storici militari e di Poliziasvolti a Pratola Peligna,durante il periodo natalizio,la collaborazione tra il Comitato festaMadonna Della Libera 2023 e le variesezioni presenti nel territorio continua.La mattina del 14 luglio, presso ilSantuario, si è tenuta una messa solen-ne per onorare la presenza dell’associa-zione nazionale Guardie Forestalid’Italia. La messa è stata celebrata dalParroco padre Agostino Piovesan.Sono intervenuti: il Generale diBrigata dei Carabinieri Forestali

Costantini Giampiero, ilTenente Colonnello CirilloDonatello, il Capitano deiCarabinieri Di Gioia Toni, ilPresidente interregionale ANFORAbruzzo e Molise Dott. Antonio Paesani,le rappresentanze di tutte le sezioni deiforestali Abruzzo, Molise e per il Lazio lasezione di Cittaducale, il Sindaco diPratola Peligna Antonella Di Nino.Un grazie particolare va alPresidente della Sezione di Sulmona,Pietro Di Domenico, per la bellissima eottima organizzazione.
Luciano Visconti

IL CORPO FORESTALE
IN VISITA AL SANTUARIO
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Pellegrinaggio al santuario di Walsingham; si vede la statua venerata in questo famo-
so santuario vicino a Londra. In primo piano p. Marcello; e poi i le pellegrine varie.

Interno della chiesa Notre Dame de France, al
centro di Londra. Paola e Sandra con p. Antonio,
incaricato del laicato marista per l'Italia. 

Nel fascino della bru-ghiera inglese, presso ilCentro Congressi di HighLeigh, a pochi km da Londra, si è svolto, dal 30 luglio al 4agosto u.s., il IV Incontro Europeo dei Laici Maristi aventecome tema “Spiritualità Marista in una Chiesa Sinodale”.Presenti una rappresentanza di Laici di Inghilterra,Spagna, Francia, Irlanda, Norvegia e Italia. In via del tut-to eccezionale, hanno partecipato anche alcuni rappre-sentanti del Brasile e dell’Oceania.Giornate intense, scandite tra l’ascolto dei relatori, itavoli di lavoro e confronto, la preghiera comunitaria, lepasseggiate nel parco, le escursioni ed il buon tè inglese.David Cross, diacono della diocesi di Middlesbrough,ha tenuto una relazione il I giorno sul tema “La sinoda-
lità nella Chiesa: il cammino fino ad oggi”.Un excursus, alla luce del Documento preparatorioper il Sinodo e del Vademecum, sul significato e sull’im-portanza di una Chiesa sinodale oggi, incentrata sull’ascol-to reciproco, sull’ascolto dell’intero popolo di Dio e suldiscernimento dello Spirito. Un processo, quello sinodale,che non intende “produrre altri documenti, ma ispirare lepersone a sognare la Chiesa, a far fiorire le speranze, afasciare le ferite, a tessere relazioni nuove e più profonde,a costruire ponti, a riscaldare i cuori....”(Vad.1.3)È stato meraviglioso aver potuto constatare come ilcammino sinodale sia stato recepito dall’intera cristia-nità e sia attivo e rigoglioso!Suor Anne McCabe, suora marista, ha invece affron-tato il tema la nostra “Spiritualità marista – Come la
nostra spiritualità può aiutarci a guidare il cambia-
mento e rinnovare la Chiesa dall’interno”.Continui i riferimenti al Magistero di PapaFrancesco “Con Maria possiamo riscoprire la faccia gio-vane e bella della Chiesa, povera in mezzi e ricca inAmore”, e agli scritti di padre Colin “La Vergine Maria è

la Madre diMisericordia”, “La Societàdeve iniziare una Chiesanuova, radicata alle sue origini; una Chiesa aperta perpermettere allo Spirito di soffiare attraverso di Lei; unaChiesa che accoglie, che ascolta, che si fa serva”.Ognuno di noi è chiamato ad essere una presenzaper i lontani, a sostenere, come Maria, presenza com-passionevole alle origini, la Chiesa; è la sfida di esserenascosti nel mondo come il lievito nella pasta.Per ultima, non di importanza, Carol Ross, coordi-natrice della partecipazione comunitaria e attivistadel CAFOD, ente di beneficenza internazionale per losviluppo e l’agenzia di aiuti della Chiesa cattolica inInghilterra e Galles ha affrontato il tema “Laudato si’
e collegamenti con il Sinodo”. La Laudato si’, III enci-clica di Papa Francesco, non è solo un ‘enciclica“green” ma “sociale”; Papa Francesco aggiunge la ric-chezza dell’insegnamento sociale della Chiesa. Crisisociale e crisi ambientale sono connesse, c’è una crisidi entrambe. L’ecologia integrale, cuore dell’enciclica,riconosce questa connessione tra l’ambiente naturale,la società e le sue culture, le istituzioni, l’economia. Daqui l’esortazione all’essere umano a fare scelte ocula-te, a pianificare strategie a lungo termine che contri-buiscano alla cura e alla salvaguardia dell’ambienteper le generazioni future.Abbiamo poi partecipato a due escursioni:

Visita al Santuario Mariano Nazionale di
Walsingham; sorto dopo una serie di visioni in cui LaVergine Maria, mostrando la casa di Nazareth dove l’ange-lo Gabriele fece la sua rivelazione dell’imminente nascita diGesù, chiese una replica della Santa Casa a Walsingham.Meta di pellegrinaggio, luogo ricco di storia, cultura e archi-tettura. Fino a qualche anno fa affidato ai Padri Maristi.

Visita al Santuario di Notre Dame de France

LAICIMARISTI ADHIGH LEIGHT
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Un gradito invito dal nostro parroco... per ringraziare le collaboratrici e collaboratori del Giornalino
parrocchiale “La Madonna e Noi” che mensilmente si riuniscono per la realizzazione e la distribuzione della rivista
che porta nelle case dei pratolani e anche all’estero, la vita della nostra comunità. Grazie Padre Agostino!

Si è svolto nella gior-nata dell’8 luglio, nellasplendida cornice dell’Oasidi San Francesco d’Assisi inCampo di Giove il ritiro spi-rituale per il “Gruppo par-rocchiale catechisti”.È stato davvero gran-de la grazia che il Signore ciha fatto nel donarci questoun momento bello e inten-so di comunione e condivi-sione sugli aspetti partico-lari di questa missione cosìimportante per la nostraparrocchia, per le famiglie, per i giovani e i ragazzini.Nella pace e nel silenzio di questa verdeggiante corni-ce naturale, è stato facile trovare la giusta serenità per acco-gliere e meditare la Parola che il parroco e i suoi collabora-tori hanno proposto alla nostra attenzione: dalla Lettera diPaolo agli Efesini cap. 4,1-16: un passo breve ma così den-so e intenso da valere un intero trattato di ecclesiologia; uninvito all’unità per noi fedeli ad onorare questo mistico cor-po di Cristo che è la Chiesa; un’esortazione forte e quantomai attuale che l’apostolo ci rivolge, nel riconsiderare l’ur-genza, la necessità di indirizzare i nostri sforzi verso questaunità che ha la sua fonte nell’unità della Santissima Trinitàe di cui noi dovremmo essere immagine. 

Certamente unità nonvuol dire uniformità, eccoallora che i carismi, i doni, iministeri, le peculiarità diciascuno siano giustamen-te esaltati, ma sempre alfine di lodare il Signore,principio e fine di tuttoanche di quelle che credia-mo nostre iniziative.L’incontro è stato ar-ricchito dalla esposizionedei contenuti della Let-tera Apostolica “AntiquumMinisterium” con la quale,Papa Francesco ha voluto istituire il Ministero del catechi-sta; è stata ricordata l’antichità di questo importante ser-vizio, il suo contenuto che è sempre consistito nel tra-smettere in forma organica e attualizzato alle diverse cir-costanze l’insegnamento degli apostoli e degli evangelisti;il fine ultimo che è quello di far raggiungere il Vangelo aogni creatura, affinché la fede sia sempre sostegno per l’e-sistenza personale di ogni essere umano.Preghiamo il Signore perché la nostra comunità, especialmente il nostro gruppo, possa avere ulteriori e piùfrequenti occasioni di incontro di questo genere e di que-sta intensità; camminare insieme è il bello del vivere cri-stiano e non dovrebbe mai mancare. f.d.b.

RITIROSPIRITUALE
PER IL “GRUPPOCATECHISTI”

a Londra, attualmente affidato ad una Comunità diPadri Maristi.Cosa riportiamo in Italia? Un ‘esperienza bella eprofonda; un arricchimento culturale e spirituale in ter-mini di fede e di emozioni.Abbiamo fraternizzato con i Laici Maristi italiani,conosciuto quelli europei e quelli oltreoceano. Affascinatee nello stesso tempo meravigliate di quanto la nostra gran

bella famiglia marista sia presente, attiva e partecipeanche oltreoceano. Tutti animati dallo stesso Spirito!È stato, a volte, difficile capirci con il linguaggio ver-bale ma non con quello degli occhi e del cuore.Torniamo ricaricate, ansiose di condividere la nostraesperienza con il gruppo di Pratola per proseguire conrinnovato spirito il nostro cammino marista.
Paola e Sandra
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ALBANESI PRONTIPERLAPROCESSIONERappresentanza della comunità albanese diPratola Peligna (AQ) pronti per la partecipa-zione alla processione solenne della Madonnadella Libera.

Nella  foto la Famiglia Carapellucci
durante i festeggiamenti della

Madonna della Libera a Caracas
Il quartiere di «Capo le Capanne» torna a celebrare la suaamata e venerata MadonnaNella giornata del 5 agosto la liturgia ricorda la Dedicazionedella Basilica di Santa Maria Maggiore, che nella devozione popo-lare prende il semplice nome di Madonna della Neve. Una giorna-ta in cui ci viene ricordato che quando l’umanità incontra Dio tut-to cambia e tutto può succedere; come una miracolosa nevicatanel cuore dell’estate: sorprendente, controcorrente, inaspettata.    Seppure in misura minore, ma con fervente devozione,anche il quartiere di “Capo la Capanne” è tornato ad omaggiarela sua Madonna, dopo due anni di restrizioni dovute alla pan-demia. Nella serata, accompagnata dal chiarore dei flambeaux,la Vergine Madre ha percorso le strade del suo quartiere por-tando con sé il chiarore e la dolcezza, come la discesa di un man-to nevoso, che solo una madre sa trasmettere ai suoi figli; lenen-do una sofferenza, allietando i cuori, ricordando ai suoi fedeli dinon sentirsi mai soli. Sono stati festeggiamenti interamente religiosi, volti allariscoperta del culto e della devozione mariana: la recita del san-to rosario ed il canto dei vespri hanno accompagnato e riecheg-giato tra le mura della piccola chiesina nei giorni precedenti allafesta; la dolce voce di dodici bambini ha coronato la processio-ne con la recita dell’Ave Maria. Il tutto in un clima di festa e di raccoglimento, lontano daiclamori delle feste civili, lontano dall’essere comitati o autoritàma, come per un miracolo di mezza estate, avvolti e protetti dal-l’arsura del mondo in un candore materno e affettuoso di figlinel ristoro di Dio e sotto lo sguardo materno e premuroso dellaVergine Madre.

I collaboratori della Chiesetta   

S. MESSA E FIACCOLATA IN ONORE
DELLAMADONNA DELLA NEVE
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VVVViiiittttaaaa    ddddeeeellll llllaaaa    CCCCoooommmmuuuunnnniiiittttààààNumerosi i parteci-panti che hanno riempitodi colore i balconi e piaz-zette donando al paese un aspetto che ha messo ogni cit-tadino di buon umore. Tanto il pubblico presente che hadeciso di concedersi, il 14 luglio, una serata di festa con lamusica e le canzoni dei Flaming June.Di seguito l’elenco dei vincitori del concorso di bal-coni fioriti: 1° posto: Petrella Anastasia, via Rampa n. 172° posto: Carducci Irene Maria, via arco Santoro n. 13° posto: Zavarella Silvana, via Santuario della Madonnadella Libera n. 26

4°/5° posto ex aequo;
Ridolfi Rosanna, viadegli Appennini n. 24 e

Ridolfi Brunilde via Arco Santoro n. 45Per la categoria vicoli e piazzette :1° posto: Liberatore Maria, vico terzo Madonna dellaLibera2° posto: Pizzoli Carla, vico del collePer quanto riguarda la categoria commercianti siaggiudica il premio Liberatore Sabrina, proprietaria delbar Rewind, collocato in via Antonio De Nino n. 113.
Chiara Cavallaro

CONCORSO “BALCONI FIORITI”

Medaglia d’oro per duemilitari dopo anni dionorata carriera. Questamattina, presso il Co-mando Legione Carabi-nieri Abruzzo e Molise diChieti, il LuogotenenteCarica Speciale ViscontiLuciano e Brigadiere Buc-cini Pasqualino Liberato,entrambi di Pratola Pe-ligna, hanno ricevutopersonalmente dal Co-mandante il Generale diBrigata, Paolo Aceto, lamedaglia d’oro dell’Ar-ma dei Carabinieri. La cerimonia ufficiale si é tenuta presso lostesso Comando in presenza di numerosi ufficiali, sottufficia-li, militari di truppa e rappresentanza dell’associazioneNazionale Carabinieri. “E’ una grande emozione che ci hariempito di gioia”- hanno commentato i due Carabinieri damedaglia d’oro.

MEDAGLIA D’ORO

Si è esibito la sera del 13 Luglio sul sagrato del
Santuario il gruppo dei Mousiké, con melodie
rivisitate in chiave moderna.

CONCERTO DI MOUSIKÉ
VAGABONDANDO TRA LE STELLE
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La storia della mia vocazione
di Joseph Mijares SM

Sono nato il 14 marzo
1997 a San Francisco, USA. I
miei genitori sono filippini e
sono emigrati negli Stati Uniti
negli anni ‘80. All’età di 10 anni,
la mia famiglia emigrò di nuovo
dall’altra parte del mondo, a
Wellington, in Nuova Zelanda.
Non avevo idea di dove fosse
questo paese, chi ci fosse e cosa
aspettarmi. In Nuova Zelanda,

sono andato le scuole pubbliche. Le mie attività extrascolastiche
non erano nella parrocchia. Sono stato attivo con gli scout, l’Air
Training Corp/Cadet Forces, il Tae kwon do e ho imparato a suo-
nare alcuni strumenti musicali. 

Nel mio ultimo anno di scuola superiore, ho deciso di intra-
prendere un percorso professionale con la mia materia preferita
“Grafica/Design Comunicazione visiva”. Questo mi ha portato ad
iscrivermi al corso di laurea in Scienze dell’Edilizia (Simile all’archi-
tettura) presso l’università locale (Victoria University of Wellington).

La mia fede è diventata molto stagnante crescendo in
Nuova Zelanda fino a quando sono stato invitato a un campo
giovanile filippino organizzato da “CFC-Youth for Christ”. Era il
2011 e avevo 14 anni. Nel corso degli anni, sono diventato sem-
pre più attivo e ho iniziato ad assumermi responsabilità come
tenere discorsi, condurre sessioni di preghiera, organizzare
eventi, ecc. Mi piaceva servire perché non solo approfondivo la
mia comprensione nella fede ma mi ha anche dato l’opportunità
di aiutare gli altri nel loro cammino di fede. Alla fine, ho avuto il
privilegio di servire in varie conferenze nazionali e internaziona-
li (Australia e Filippine) che hanno portato molte nuove benedi-
zioni e sfide. Il pensiero del sacerdozio era con me mentre cre-
scevo nella mia fede in questo gruppo e anche in giovane età
mentre ero negli Stati Uniti. Dopo la scuola superiore, ho pen-
sato di entrare nel Seminario Diocesano Nazionale della Nuova
Zelanda, ma ho deciso di non farlo.

Dopo la laurea, ho lavorato come geometra e consulente per
l’edilizia in amianto. Ho amato molto questo lavoro perché mi dava
grandi vantaggi come un’auto aziendale, uno stipendio alto, viaggi
in tutto il paese, orari di lavoro flessibili, ecc. Durante la mia prima
estate di lavoro a tempo pieno, ho deciso di frequentare un corso
di 10 giorni molto popolare nella Conferenza Cattolica in Nuova
Zelanda, chiamato “Hearts Aflame” [Cuori infiammati]. Durante
questo corso, ho messo in dubbio il vero significato della mia vita
che mi ha fatto desiderare di riprendere il mio discernimento ver-
so il sacerdozio, ma in particolare con la Società di Maria.
Conoscevo i maristi nonostante non facessi mai parte di una scuo-

la, parrocchia o gruppo marista. Durante l’università, frequentavo
la messa di mezzogiorno alla “St Mary’s of the Angels”, che era
gestita dai Maristi, a pochi passi dal campus universitario. C’erano
anche molti laici maristi nella mia parrocchia locale, ma non ho
partecipato alle loro attività. Durante il processo di discernimento,
ho avuto una sessione mensile di accompagnamento con un
padre marista, P. Neil Vaney. Ho imparato di più sulla congrega-
zione e alla fine ho saputo in cuor mio che volevo entrare in semi-
nario; quindi, ho lasciato il mio lavoro a metà anno e per i restanti
mesi ho trascorso più tempo con mia famiglia e ho anche aiutato
mia cognata ad aprire la sua gelateria.

Sono entrato nel seminario marista di Auckland, Nuova
Zelanda nel 2020. Per due anni ho vissuto in comunità e ho stu-
diato filosofia. Sono arrivato in Italia nel novembre 2021. Dopo il
mio anno di noviziato a Montauto, Arezzo, ho fatto la mia prima
professione alla Parrocchia del Rivaio, Castiglion Fiorentino, il 5
gennaio 2023. Adesso vivo a Roma imparando la lingua italiana
e preparandomi a studiare teologia.

La mia esperienza personale
di Zulu Serop

La mia esperienza qui a
Pratola è stata fantastica! Ho
apprezzato questa opportunità
per immergermi nella cultura ita-
liana e migliorare le mie abilità
linguistiche. Le processioni
solenni non sono comuni in
Nuova Zelanda, quindi questa è
stata la mia prima volta a parteci-
parvi. È stato stimolante per me
vedere la gente incanalarsi per le

strade strette e le persone che lanciavano petali di fiori e coriandoli
dai loro balconi mentre passava la processione. Sono rimasto stu-
pito anche dalle candele che hanno illuminato la notte per la festa di
Sant’Antonio da Padova.

Per me, la spiritualità marista è bellissima: è il mio modo di
vivere una vita più santa. Per concludere, posso vedere come Dio
mi ha condotto sottilmente e gentilmente dove vivo oggi in Italia.
Come la chiamata di Elia, la “brezza leggera” è il modo in cui Dio
mi ha guidato in vari aspetti della mia vita. Pregate per me e per
i miei fratelli in formazione.

Sono Zulu Serop, nato il 3 maggio 1992, Bougainville,
Papua Nuova Guinea. Sono il secondogenito di quattro fratelli,
tutti maschi. Il nostro fratello primogenito è morto quando ave-
va solo tre mesi. Ho un fratello gemello e un fratello adottivo che
fa un totale di quattro. 

Sono cresciuto in un forte ambiente cattolico. Sia i miei
nonni che i miei genitori sono stati i grandi maestri della fede che
per primi mi hanno insegnato come pregare. Avevo genitori mol-

SEMINARISTI MARISTI IN VISITA A PRATOLA
TESTIMONIANZA SULLA LORO VITA E VOCAZIONE
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to amorevoli e premurosi, amati da molte persone nel villaggio.
Mio padre era un ingegnere navale; mia madre si prendeva cura
della casa. Sono cresciuto principalmente con mia madre.

Sfortunatamente, ho perso mio padre nell’ottobre 2011
avevo 19 anni. Mi stavo preparando per il mio esame naziona-
le: sono rimasto scioccato; Non riuscivo a studiare bene o a
concentrarmi sui miei studi. Ma questo non mi impedì di poter-
li proseguire: Lingua e Letteratura, Matematica, Chimica,
Biologia e Geologia. Man mano che proseguivo i miei studi,
anche i miei sogni diventavano sempre più piccoli. Avevo chia-
re le idee sul mio futuro, e come lavorare per raggiungere que-
sto obiettivo. Invece, le cose non sono andate secondo i miei
piani o sogni e mi sono ritrovato a vivere nel villaggio.

È stato durante la riunione dei giovani nel 2015, il giorno
della festa Maria Goretti, patrona dei giovani in Papua Nuova
Guinea e Isole Salomone, che ho iniziato a considerare questa
vita. Ciò che mi ha veramente colpito di unirmi ai Maristi è stata
la loro semplicità, umiltà e vita comunitaria.

Nel 2016, sono entrato nel programma “Vieni e vedi”, alla fine
di agosto 2016, sono stato chiamato a fare il primo passo della mia
formazione nel Collegio Marista, a Suva, nelle Isole Figi. È stato un
privilegio, ma anche un rischio, perché non avevo idea di cosa mi
aspettasse. Ho studiato filosofia per tre anni e mi sono diplomato nel
2019, e nel 2020 ho continuato con la teologia fondamentale. È attra-
verso la perseveranza che questa vita diventa sempre più attraente.

Ho avuto un anno di esperienza parrocchiale e comuni-
taria nella parrocchia della Santa Eucaristia, Laucala Bay,
Figi. È stata un’esperienza meravigliosa per me, sia in par-
rocchia che in comunità. Nella vita comunitaria, ho avuto un
crescente senso di cura per i confratelli anziani e gli altri

membri della comunità. In questa comunità non hanno usa-
to le parole per insegnarmi come vivere una vita marista, me
lo hanno insegnato vivendo una vera vita marista.

Ho fatto il noviziato in Toscana, Italia e ho fatto la mia prima
professione religiosa il 5 gennaio 2023, a Castiglion Fiorentino.
Venire in Italia è stato emozionante ma allo stesso tempo impe-
gnativo, cose come il cibo, la lingua e l’ambiente erano qualcosa
di molto diverso da dove venivo io. 

Il Noviziato, per me è stato un momento speciale in cui sono
venuto a gustare Dio, conoscere me stesso più profondamente,
costruire il mio rapporto con Dio e gli altri, e imparare di più sul-
la Società di Maria e la sua missione. 

Prima di venire a Pratola, ho sentito molte storie sul posto
dai miei fratelli che erano stati qui prima di me, e ho alcune idee
su Pratola. Quello che ho scoperto è stato qualcosa di diverso da
quello che sapevo. Provo gioia in questo posto, le persone sono
amichevoli, gentili e accoglienti e mi fanno venire voglia di vive-
re in questo posto. Vivere con i miei confratelli non è diverso dal-
le altre comunità mariste in cui ho vissuto, una comunità con
senso dell’umorismo, semplicità, amore fraterno e gioia.

Ho avuto molte esperienze fantastiche a Pratola, ho visitato
posti nuovi e incontrato nuove persone, prendendo parte a diver-
se celebrazioni e manifestazioni nella parrocchia, è un ricordo
indimenticabile. Una delle principali difficoltà è la comunicazione
in italiano. A causa della mia limitata conoscenza della lingua ita-
liana, trovo difficoltà ad esprimermi con gli altri. Tuttavia, venire
qui è un’opportunità per me di migliorare il mio italiano, nell’a-
scolto e nella comunicazione. Le persone intorno a me sono così
disponibili e incoraggianti, questo mi ha dato più coraggio per
imparare e parlare in italiano. 

Mi chiamo Gina Buccilli.Ho ricevuto un miracolodalla Madonna della Libera.Sono stata malata dal mesedi settembre, fino al sei di maggio. Io piangevo per i dolo-ri e ho avuto due volte la polmonite. La mattina alle 9 lemie figlie hanno chiamato il soccorso medico: mi hannoportato all’ospedale il sei di maggio. I dottori hanno dettoalla famiglia che non c’era speranza. Il giorno dopo miofiglio Gianni ha chiamato a Pratola i parenti; mi hanno

inviato il video del 7 dimaggio e guardavo ilvideo e vedevo laMadonna uscire dall’alta-re. Io ho fatto un voto, ho detto: “Madonna, fammi mori-re o fammi guarire”. Dopo quattro giorni, mi hanno por-tato a casa, mi hanno tolto tutte le medicine, mi sentobene, ho compiuto 91 anni, l’otto di ottobre ne faccio 92.Ho una bellissima famiglia, stanno sempre vicini ame, nel bene e nel male.

NOTIZIA DI UNA
GUARIGIONE IMPROVVISA

Questi sono i miei figli:
Eleuterio, Fiorella, Norma, Gianni

Questa è la mia famiglia quando ho fatto 90 anni.
Mancano 4 persone. Sono mamma, nonna e bisnonna felice.
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PELLEGRINAGGIO AD ANVERSA DEGLI ABRUZZI
Come ogni anno, domenica 3 settembre viene organizzato il Pellegrinaggio a piedi fino ad Anversa degli
Abruzzi. L’appuntamento è fissato alle ore 4,45 davanti alla Chiesa della Madonna della Neve e alle ore 5,00
in punto la partenza.

Il 23 luglio si èripetuto, come ognianno, il tradizionalepellegrinaggio organizzato dai confratelli dell’Arci-confraternita SS. Trinità di Pratola Peligna alSantuario della SS. Trinità di Vallepietra.È stata una giornata molto sentita ed emozionante.Nelle prime ore della mattina, un nutrito gruppo di pelle-grini, circa 150, si è messo in viaggio per raggiungere ilSanto luogo. La giornata è iniziata con il saluto e delnostro parroco che, non potendo essere presente di per-sona, ci ha accompagnato con la Santa Benedizione.Durante il viaggio i confratelli ci hanno deliziato con unmomento conviviale sul pullman prima della consuetasosta a Cappadocia dove il gruppo ha condiviso le varieesperienze passate.  Ripreso il cammino, si è passati almomento più strettamente spirituale con la recita del SSRosario, le suppliche ed i canti alla SS. Trinità. All’arrivo a Vallepietra, ci siamo riuniti sotto lostendardo dove i confratelli ci hanno spiegato i varisimboli e le tappe da seguire e subito dopo abbiamoiniziato la discesa che conduce ai luoghi sacri intonan-do il tradizionale canto accompagnato dal suono degliorganetti del Priore e del signor Pasquarelli.Commozione forte durante il passaggio difronte all’im-magine sacra seguita successivamente dalla visita allacappellina dedicata a S. Anna. Dopo un piccolo momen-to di svago, abbiamo ripreso lo spirito di preghiera par-tecipando alla SantaMessa celebrata da sua Eccellenza

il Vescovo di Alatripadre Ambrogioanimata da noi pel-legrini di Pratola e successivamente abbiamo raggiun-to il luogo dove un gruppo di confratelli avevano pre-parato il momento di agape fraterno. Ci siamo ritrovati tutti insieme, immersi nel boscodel parco naturale regionale dei monti Simbruini, per unpomeriggio all’insegna della convivialità e dell’allegria. Iconfratelli ci hanno deliziati con panini, frutta e la tradi-zionale “pizzella” e allietati con musica e giochi vari.Durante il pomeriggio, il nuovo Priore ha ringraziato inprimis tutti noi pellegrini per la partecipazione e poi iconfratelli presenti che si sono impegnati per la buonariuscita della giornata, invitandoci, inoltre, a partecipareai prossimi appuntamenti in corso di organizzazione.Altro momento significativo la presentazione ufficiale delnuovo Presidente e della nuova Mastra del comitatoFesta in onore della SS Trinità 2024 nelle persone diMario D’Amato e Jessica Sandonato: a loro i miglioriauguri da parte di tutti. Giunti al termine siamo ripartitiaffrontando il viaggio di ritorno presso le nostre case pie-ni di Spirito e di gioia. Sicuramente, sotto il vigile occhiodella SS. Trinità, questa comunità potrà dare un buonesempio di vita cristiana.Un grande grazie a questo gruppo di fratelli e sorelle,un gruppo molto affiatato e unito che, come da antica tra-dizione, ci fanno vivere dei bei momenti di aggregazione. 
Luigi e Marianna

PELLEGRINAGGIO ALLA SS. TRINITÀ
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Sono tornati alla casa del PadreDi Cesare Rocco Osvaldo, anni 77 23 giugnoPullara Giuseppe, anni 63 23 giugnoNotarandrea Pietro Sante, Anni 93 4 luglioPaolini Luigi, anni 84 11 luglioRossi Carmela, anni 95 12 luglioColella Benedetto, anni 74 21 luglioCianfaglione Dante Italo, anni 89 22 luglioD’angelo Liberata, anni 94 24 luglioDi Bacco Aldo, anni 59 28 luglioCavallaro Lucia, anni 90 28 luglioTofano Maria, anni 89 30 luglio

SIGNORA CARMELA ROSSI MAMMA PERFETTA

Di Carlo Antonello, di Giovanni e di Cavalieri Paola 2 lugSantacroce Edoardo, di Riccardo e di Pellegrino Ludovica 16 lugCasasanta Emily, di Simone e di Margiotta Jessica 5 agoRossi Victoria Maria, di Marco e di Petrella Alessia 20 agoRiccio Santilli Beatrice, di Salvatore e di Santilli Valentina 27 ago
Hanno ricevuto la grazia del Battesimo

Carmela, ricordo quando
negli anni Cinquanta esternavi la
preoccupazione per non avere le
capacità di essere una mamma
perfetta. Molte mamme si vedono
tese e incerte. 

Tu, invece, sei stata fortu-
nata perché ai tuoi figli Maria Pia
e a Marcello, hai dato tutto quel-
l’accudimento, per una vita sana
e pura, lievito indispensabile per
la crescita, lo sviluppo, la cultura
e l’educazione. Li hai cresciuti e guidati sempre con affettuoso
amore, grande dolcezza e meraviglioso sorriso.

Tu sei riuscita a fare tutto, pur mancandoti l’aiuto morale e
materiale del tuo amato Francesco, da sola e soprattutto molto
bene, senza sfruttare neanche il sostegno istituzionale e sociale.

Non abbiamo bisogno di mamme perfette. Abbiamo biso-
gno di mamme che ci provano, sbagliano, sorridono, hanno mil-
le dubbi, non si arrendono!

Queste sono le mamme perfette per i loro bambini. Sono
mamme che fanno del loro meglio con tutto il loro amore.

Carmela, ti sei sempre sentita in agio, in contatto e in armo-
nia con i figli, con la nuora, con i nipoti e i parenti fino a quando il
buon Dio ti ha chiamato in Paradiso.

Carmela, sei stata e resterai sempre per noi e nei nostri
cuori la mamma perfetta.

Noi preghiamo per te!
Tu qualche volta, getta uno sguardo quaggiù, ricordaci il

tuo secolare sorriso e facci un cenno d’incoraggiamento!
Eccola! l’abbiamo visto e ti abbiamo riconosciuto.

Un bacio. Arrivederci Carmela!
Salvatore Di Cesare

Si sono uniti in matrimonioBarone Diamante e Turner Lorenza 24 giuPisotta Christian e Zavarella Elisa 23 lugDi Donato Emidio e Di Bacco Lucia Maria 6 ago

I LETTORI CI SCRIVONO…Caro padre, siamo di Toronto – Canada – e nostropadre, Domenico, è di questa città di Pratola Peligna.Ci piace sempre ricevere la Newsletter della Madonnadella Libera e leggere delle attività di questa chiesa.Le invio una donazione per continuare a ricevere ilgiornale. Dio benedica il tuo cammino a sostegnodel popolo di Pratola Peligna.
Julie & Lisa Santilli* * *Il Presidente Domenico Buccilli e il pratolanoAntonio Lucente, della Società pratolana in Buffalo -NY - inviamo cari saluti a tutti i pratolani nel mondo. 

Si sono celebratedomenica 30 luglio lenozze d’oro di Sergio
e Lina Palombizio.Per l’occasione sonotornati tutti i figli conle loro famiglie.I coniugi hanno volu-to esprimere i lorosentimenti di ringra-ziamento con queste parole: Ringraziamo il Signore,
la Madonna della Libera e san Vincenzo martire per la
presenza e la guida in questi annidi vita coniugale, per
le cose belle e anche per quelle meno belle.

Nozze d’Oro
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SFOGLIANDO EURISPES. RAPPORTO ITALIA 2023

Durante il gemellaggio tra Avis Pratola e Avis Mozzate abbia-mo accolte alcune pratolane provenienti da Mozzate. Donnepartite oltre 60 anni fa ed entrate nel tessuto sociale del coma-sco aumentando di prestigio la pratolanità. Una bella sorpresa. 
AVIS E PRATOLANE DI MOZZATE

Partecipare ai festeggiamenti in onore di S. Gemma per i pratolani èun rito che si ripete da anni, vista l’amicizia atavica tra i due popoli.La cosa bella è che molte persone di Goriano hanno ricevuto moltegrazie dalla Madonna e per questo sono legatissime ad Essa.Aggiungiamo anche l’ospitalità che riservano alla Compagnia diGioia e l’amicizia si rafforza di spiritualità. Belle sensazioni che ani-mano di positività la vita di ognuno. 

S. GEMMA E L’UNIONE CON LA MADONNA

Raffaele Di Pelino da ragazzo sempre dietro a padreVito Regonini, a servir messa, a rendersi utile ai padrimaristi fino all’età adulta. Una amicizia rafforzata nel tem-po. Poi la vita li divide. Raffaele segue i figli prima in
Toscana poi in provincia di Brescia. Padre Regonini muorenel 74 e viene sepolto a Ghedi in provincia di Brescia. Nel2020 muore Raffaele e viene sepolto a Ghedi vicino allatomba del suo caro amico di una vita. Poi si dice…il caso?

QUANDO SI DICE…IL CASO. PADRE REGONINI E
RAFFAELE DI PELINO SEPOLTI NELLO STESSO CIMITERO

Un professore di Fisica che insegna ad Hartford ha fatto visita a Pratolaincuriosito dai racconti dei pratolani che frequentano la CASA DEI PRATO-LANI ad Hartford. L’accoglienza è stata molto bella ed amichevole. Al ritor-no negli USA il professore ha voluto partecipare ai festeggiamenti che il clubdi Hartford organizza in onore della nostra Protettrice. Nella foto AttilioCianfaglione col professor Riccardi Incorvati. 

HARTFORD:
FESTA DELLA MADONNA DELLA LIBERA

Quando tra due popoli scorre lo stesso sangue religioso, gliincontri diventano abitudini e quasi quotidianità. Così vediamo spes-so di amici di Gioia in paese e subito ci impegniamo per accoglierli nelmigliore dei modi. Il potere dolce della Madonna. 
Tra i tanti temi che ricorrono nel dibattito pubblico ne riportia-
mo alcuni: La popolazione italiana è diminuita di 1.3000.000
individui in pochi anni. Solo 392.598 i nati nel 2022. Le perso-
ne sono sempre più sole perché la socialità in presenza è sce-
sa…quasi scomparsa; la socialità e la socializzazione risentono
della mancanza di aggregazione diretta. Troppo virtuali gli

scambi di informazione. Gli anziani non riescono più a svolgere
quell’importante ruolo di trasmettitori delle conoscenze utili al
futuro dei giovani (partendo dal comportamento). Si assiste allo
strano fenomeno che è da attribuire al benessere la colpa della
crisi delle famiglie. La Sanità Pubblica non è al centro del
discorso politico da molto tempo.

GIOIESI APRATOLA… ANCHE FUORI TRADIZIONE
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Campo sportivo in località stazione ferroviaria: data 12 aprile 1964. BianchiUmberto e Rossi Rocco si sfidano. Uno con i colori della “Giò soda-Carso a rap-presentare il rione Capo le capanne, l’altro con la squadra “Cocciolito” in ricordodi un grande atleta del passato. Due amici divisi fin da piccoli…per sport. Rionidiversi, tifo per squadre di serie A diverse. Scherzosamente possiamo dire che …iltempo li ha trasformati: Bianchi è diventato rosso, Rossi è diventato bianco.L’amicizia ha sempre rappresentato un importante stile di vita e col tempo si èconsolidata. Per la cronaca, il risultato della gara fu 2 a 1 per la Giò soda Carso.

CALCIO. ROSSI E BIANCHI SI SFIDANO AL
TORNEO CITTADINO DEL 1964 

Un appuntamento spontaneo che nasce dal cuore dimolte donne. Un appuntamento in chiesa con le rose di S.Rita. Rose che si benedicono e si riportano a casa per farlaprofumare di fede o si regalano per portare un segno pro-fumato di amicizia. Belle tradizioni che si ripetono e chefanno aumentare la fede. 

LE ROSE DI SANTA RITA

Sempre approfittando della festa della nostra protet-trice, si sono ritrovate le compagne di scuola elementare di50 anni fa. Cresciute insieme tra i banchi neri a due postidella scuola elementare, hanno poi preso strade lavorativee spazi diversi ma… l’amicizia resta la cosa più bella almondo. 

SI RIVEDONO DOPO 50 ANNI

Continuano a tornare per la festa…è un rito che molti di quei ragazzi cre-sciuti a “padr Coluzz” ripetono ogni anno. Nella foto ne vediamo due, simpati-ci amici nati nel rione cap le capenn. Dal Canada sono tornati per immergersinella solennità e ricaricarsi di quella spiritualità ed amicizia che i pratolanivivono grazie a Maria. Rocco e Rocco…due caratteri diversi, uniti da una gran-de amicizia maturata dentro l’oratorio e nel rione. 

DA CAP L CAPENN AL CANADA.
MA PER LA FESTA…TUTTI A CASA

Ricordiamo Pino per il suo impegno organizzativo ini-ziato all’età di 8 anni. Sempre pronto a promuovere incontricon altri paesi per rendere più importante la processione.Sempre disponibile ad aiutare i vari comitati. Presidente permolti anni, ha reso sempre più importanti i festeggiamenti. 

PINO BASILE…RE DELLA FESTA IN
ONORE DELLA MADONNA
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NONNI E NIPOTITenere tra le braccia una nipotina è qualcosa di sen-sazionale. Regala gioie infinite. Nella foto MaurizioFerrini con la nipotina Cecilia…Amare col cuore. 

Abbiamo chiesto a Cecilia
Pace, di parlarci delle api e del
miele. Ecco le sue risposte: 
Ci racconti brevemente
quando il miele è diventa-
to alimento per l’uomo? 
Il miele rappresenta la pri-
ma sostanza zuccherina che
l’uomo abbia avuto a dispo-
sizione, era conosciuto da
esso fin da prima degli Egizi.
Basti pensare che gli apicol-
tori egizi praticavano una
sorta di “nomadismo” sulle
barche spostandosi nel Nilo per “inseguire” le diversa fioriture con
le proprie arnie! Le prime tracce di arnie costruite dall’uomo risal-
gono al VI millennio A.C. circa. 
La tua passione è nata in famiglia? 
La nostra azienda nasce nel 1979 grazie alla curiosità di Walter
verso il mondo delle api con una passione smisurata.
Personalmente ho deciso di dedicarmi con amore a questo spet-
tacolare mondo fin dall’adolescenza: ricordo bene che stavo leg-
gendo un’intervista fatta a mio padre su una rivista di apicoltura e
gli chiesero se gli fosse piaciuto che uno dei suoi figli ereditasse
questa passione; lì ho avuto le idee chiare sul mio futuro.
…Qualche notizia attuale sulle api? 
A causa del cambiamento climatico ormai essere apicoltori è
diventata una vera sfida: tra gelate improvvise che bruciano il net-
tare e temperature troppo elevate che causano un suolo arido, con

conseguenza dei fiori privi
di nettare! Le api vanno
tutelate, protette ma soprat-
tutto come tutta la natura
che ci circonda, vanno
rispettate! 
Su quali elementi si basa
un miele di qualità? Quali
sono le caratteristiche? 
La pastorizzazione è l’ele-
mento importante, il nostro
miele, ad esempio, è crudo.
Cosa significa? Vuol dire che
non subisce trattamenti ter-

mici ad elevate temperature (a differenza di altri alimenti dove la
pastorizzazione è un bene, nel miele assolutamente no, il calore del-
le alte temperature brucia le sue proprietà benefiche ed inoltre il mie-
le è un prodotto antibatterico di suo). Il miele deve essere smielato,
decantato, filtrato ed invasettato subito! Questo fa si che il prodotto
è come natura vuole, e pertanto insistiamo molto sull’argomento del-
la cristallizzazione: il miele DEVE cristallizzare, è un sinonimo di
genuinità e qualità del prodotto! Ci sono alcuni mieli come l’acacia,
la melata ed il castagno che impiegano oltre un anno dalla produzio-
ne per poter cristallizzare, ma per tutti i restanti mieli bastano tre mesi
dalla produzione per far partire questo processo. La cristallizzazione
è un pregio non un difetto! 

Nel ringraziare Cecilia per la disponibilità ricordiamo che le foto
dello shooting sono state realizzate in collaborazione con Save The
Duck e 3Bee. L’autore delle foto è Marco Rubiola.               m.c.

DOLCE COME …IL MIELE. INTERVISTA A CECILIA PACE


